
TRASFERIMENTI 

Cass. Civ. Sez. L - Ordinanza n. 20340 del 14 luglio 2023  

LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL RAPPORTO DI LAVORO 

AUTONOMO, DISTINZIONI) - CATEGORIE E QUALIFICHE DEI PRESTATORI DI LAVORO - MANSIONI - 

TRASFERIMENTI Trasferimento d’ufficio ex art. 2103, comma 8, c.c. - Rinvio alla nozione ad opera dei contatti 

collettivi che non definiscono ulteriormente la nozione stessa - Presupposti - Spostamento della sede da un 

luogo ad un altro - Configurabilità - Esclusione.  

La nozione di trasferimento d'ufficio di cui all'art. 2103, comma 8, c.c., alla quale deve 

intendersi facciano rinvio le disposizioni dei contratti collettivi che non definiscono 

ulteriormente tale nozione (nella specie, l'art. 91 del c.c.n.l. del personale dell'area 

dirigenziale e l'art. 49 del c.c.n.l. del personale non dirigente del Registro Aeronautico 

Italiano, del 14 luglio 1997), non comprende l'ipotesi in cui il datore di lavoro 

trasferisca la propria sede da un luogo a un altro e, quindi, non assuma scelte 

discrezionali direttamente concernenti il luogo in cui fare svolgere ai lavoratori 

dipendenti le loro prestazioni, nell'ambito della dislocazione territoriale delle proprie 

unità operative.  

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2103 CORTE COST., Contr. Coll. 14/07/1997 art. 91, Contr. Coll. 

14/07/1997 art. 49 Massime precedenti Vedi: N. 3827 del 2000 Rv. 535149 - 01, N. 17246 del 2018 Rv. 649604 

- 01, N. 24112 del 2016 

 

Cass. Civ. Sez. L - Ordinanza n. 15548 dell’01 giugno 2023  

 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL RAPPORTO DI LAVORO 

AUTONOMO, DISTINZIONI) - CATEGORIE E QUALIFICHE DEI PRESTATORI DI LAVORO - MANSIONI - 

TRASFERIMENTI Scuola - Personale ATA - Trasferimento d’ufficio, anche per incompatibilità ambientale, di 

componente r.s.u. - Nulla osta del sindacato - Necessità. 

In tema di personale dipendente della scuola con la qualifica di ATA, il trasferimento 

d'ufficio, anche per incompatibilità ambientale, di un componente r.s.u. presso un 

istituto ubicato in una sede diversa da quella di assegnazione dei dirigenti sindacali 

indicati nell'art. 10 del c.c.n.q. del 7 agosto 1998 (contratto collettivo nazionale 

quadro sulle prerogative sindacali) può essere predisposto solo previo nulla osta 

dell'organizzazione sindacale di appartenenza e della r.s.u. di cui il lavoratore è 

componente. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2103 com. 8, Decreto Legisl. 16/04/1994 num. 297 art. 567 com. 2, 

Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 42 com. 1, Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 70 com. 8, 

Legge 20/05/1970 num. 300 art. 22 CORTE COST., Contr. Coll. 07/08/1998 art. 10, Contr. Coll. 07/08/1998 

art. 18 com. 4 Massime precedenti Vedi: N. 13938 del 2017 Rv. 644347 - 01 

 



Cass. Civ. Sez. L - Ordinanza n. 3747 dell’08 febbraio 2023  

LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL RAPPORTO DI LAVORO 

AUTONOMO, DISTINZIONI) - TRASFERIMENTO D'AZIENDA - IN GENERE Trasferimento o conferimento di 

attività da pubbliche amministrazioni ad altri soggetti pubblici o privati - Personale trasferito - Art. 2112 c.c. 

- Applicabilità - Necessario trasferimento di azienda - Esclusione.  

In tema di trasferimento o conferimento di attività da pubbliche amministrazioni ad 

altri soggetti pubblici o privati, al personale trasferito è applicabile la tutela prevista 

dall'art. 2112 c.c., dovendosi escludere, in forza del richiamo di cui all'art. 31 del d.lgs. 

n. 165 del 2001, che la stessa richieda una vicenda traslativa di un'azienda in senso 

tecnico - purché il passaggio dei dipendenti sia effettivo - senza che ciò comporti 

garanzia di continuità del rapporto di lavoro dall'amministrazione pubblica al nuovo 

soggetto giuridico. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2112, Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 31 Massime precedenti 

Vedi: N. 9318 del 2021 Rv. 661051 - 01, N. 23618 del 2018 Rv. 650567 - 01 

 

Cass. Civ. Sez. L - Ordinanza n. 35423 dell’01 dicembre 2022  

IMPIEGO PUBBLICO - IMPIEGATI DELLO STATO - STIPENDI - PASSAGGIO AD ALTRO RUOLO O AD ALTRA 

AMMINISTRAZIONE Trasferimento di personale ministeriale all'INPS ex art. 10 del d.l. n. 203 del 2005, conv. 

dalla l. n. 248 del 2005 - Applicabilità del c.c.n.l. dell’ente di destinazione - Peggioramento del trattamento 

retributivo globale del lavoratore - Esclusione - Fondamento – Fattispecie. 

In caso di trasferimento di personale ministeriale all'INPS, ai sensi dell'art. 10 del d.l. 

n. 203 del 2005, conv. dalla l. n. 248 del 2005, il ricorso alla facoltà concessa al 

cessionario di applicare le condizioni di lavoro previste dal contratto collettivo per lui 

vigente, ivi comprese quelle concernenti la retribuzione, non può determinare per i 

lavoratori trasferiti un peggioramento del trattamento retributivo globale, compresi 

gli istituti e le voci erogati con continuità, ancorché non legati all'anzianità di servizio, 

poiché la normativa interna va interpretata in modo conforme a quella unionale - 

come interpretata dalla Corte di Giustizia UE con la sentenza del 6 settembre 2011, C-

108/10 -, il cui scopo è quello di impedire che i lavoratori coinvolti in un trasferimento 

siano collocati in una posizione meno favorevole per il solo fatto del trasferimento. 

(In applicazione del suddetto principio, la S.C. ha ritenuto che l'assegno pensionabile 

percepito dal lavoratore alle dipendenze del Ministero andasse conservato anche 

successivamente al rinnovo del c.c.n.l. del personale del comparto enti pubblici non 

economici, non comportando l'applicazione d'un diverso contratto collettivo il venir 

meno del pregresso più favorevole "quantum" retributivo, quanto meno in via di 

assegno "ad personam").  

Riferimenti normativi: Legge 02/12/2005 num. 248 CORTE COST. PENDENTE, DPCM 30/03/2007, Decreto 

Legge 30/09/2005 num. 203 art. 10 CORTE COST., Direttive del Consiglio CEE 12/03/2001 num. 23 art. 3 com. 



3, Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 31 Massime precedenti Vedi: N. 16043 del 2018 Rv. 649286 - 01, 

N. 10034 del 2012 Rv. 622916 - 01, N. 11771 del 2021 Rv. 661116 - 01, N. 8968 del 2021 Rv. 660866 - 01, N. 

37291 del 2021 Rv. 663006 - 02 


